
Legg e  regio n a l e  24  mag g i o  202 3 ,  n.  9  (BUR  n.  72/2 0 2 3 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

ISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  202 3  IN
MATERIA  DI  PERSONALE  REGIONALE,  CONTROLLI  SUGLI
ENTI  REGIONALI,  ORDINAMENTO  CONTABILE,
IMMIGRAZIONE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  perso n a l e  regio n a l e

Art.  1  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  2  della  leg g e  regio n a l e  27
febbraio  200 4 ,  n.  4  “Norm e  per  la  traspar e n z a  dell’at t ivi tà
ammi n i s tr a t iva  regio n a l e” .  

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  27  febbraio  2004,  n.  4  è
abroga to.

Art.  2  -  Modif ica  all’artico l o  5  della  legg e  regio n a l e  8  agos t o
199 7 ,  n.  31  “Disp o s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del
perso n a l e  region a l e” .

1. Dopo  il comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  8  agosto
1997,  n.  31  è  inseri to  il seguen te :

“1  bis.  Nelle  procedur e  concorsuali  bandite  dalla  Regione  del
Veneto  e  dagli  Enti  strum e n tali ,  inclusi  quelli  del  servizio  sanitario
regionale,  sono  esonerati  dalla  eventuale  prova  presele t t iva  i
candidati,  in  possesso  dei  requisi ti  richies ti  dal  bando,  che  siano
dipenden t i  dell’Am minis trazione  che  ha  bandito  il  concorso  alla
scadenza  del  termine  per  la  presen tazione  della  domanda  di
ammissione,  con  almeno  cinque  anni  di  effet t ivo  servizio  anche  in
forza  di  contrat ti  di  lavoro  a tempo  deter mina to.”.

Art.  3  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  20  ter  nel la  legg e  regio n a l e
31  dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  regio n a l e  per  l’ordin a m e n t o  e
le  attribu z i o n i  dell e  struttur e  della  Giunta  regio n a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””  e  abrog az i o n e  dell’art ic o l o  26  bis  della
leg g e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1  “Ordina m e n t o  dell e
funzion i  e  dell e  struttur e  della  Regio n e ” .

1. Dopo  l’articolo  20  bis  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,
n.  54,  è  inserito  il seguen t e :
“Art.  20  ter  - Mobilità  del  personale  tra  pubblico  e  privato.

1. Il  personale  con  qualifica  anche  dirigenziale  può,  a  domanda,
essere  collocato  in  aspet ta tiva  senza  assegni  per  lo  svolgimen to  di
attività  presso  sogget t i  e  organismi,  pubblici  e  privati,  con  i  quali  la
Regione  intrat tenga  rapporti  di  collaborazione,  anche  operanti  in
sede  internazionale.

2. Sulla  base  di  apposi ti  protocolli  d'intesa  tra  le  parti,
l'am minis trazione  regionale  può  disporre,  per  singoli  proget ti  di



interesse  specifico  dell'am minis trazione  stessa  e  con  il  consenso
dell’interessa to,  l'assegnazione  temporanea  di  personale  presso
sogget t i  e  organis mi,  pubblici  e  privati,  con  i  quali  la  Regione
intrat tenga  rapporti  di  collaborazione,  anche  operanti  in  sede
internazionale,  i  quali  provvedono  al  relativo  onere  per  la
corresponsione  del  trattam e n to  economico.  I  protocolli  disciplinano
le  funzioni,  le  modalità  di  inserimen to  e  l'eventuale  attribuzione  di
un  compenso  aggiuntivo,  da  porre  a  carico  dei  sogge t t i  privati
destinatari.

3. Per  quanto  non  contenu to  nel  presen t e  articolo  si  rinvia  a
quanto  previs to  dall’articolo  23  bis  del  decreto  legislativo  n.  165  del
2001,  introdot to  dalla  legge  15  luglio  2002,  n.  145  “Disposizioni  per
il  riordino  della  dirigenza  statale  e  per  favorire  lo  scambio  di
esperienze  e  l'interazione  tra  pubblico  e  privato”  e  sue  successive
modificazioni.”.

2. L’ articolo  26  bis  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
inseri to  dall’articolo  1  comma  1  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  6  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  -
collega to  alla  legge  finanzia ria  2004  in  mater ia  di  personale ,  di  enti
locali  e  di  enti  strume n t a li”,  è  abroga to.

Art.  4  -  Dispo s i z i o n i  per  la  ges t io n e  da  parte  del l’Age n z i a
venet a  per  i  paga m e n t i  (AVEPA)  delle  funzio n i  affidat e  ai  sen s i
dell’art ic o l o  2,  com m a  3,  e  dell’art i co l o  3  quinq ui e s  della
leg g e  regio n a l e  9  nove m br e  200 1 ,  n.  31  “Istitu zi o n e
dell'Age n z i a  vene ta  per  i  paga m e n t i ”  e  dell’art ic o l o  6  com m a  1
bis  della  legg e  region a l e  25  febbraio  200 5 ,  n.  9  “Legg e
finanziar ia  region a l e  per  l’eserc i z i o  200 5” .

1. Al fine  di  garan ti r e  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo
2  comma  3  della  legge  regionale  9  novembr e  2001,  n.  31  e
all’articolo  6,  comma  1  bis  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.
9,  nel  rispet to  dei  livelli  di  efficienza  e  qualità,  viene  ridefinito  il
contingen t e  di  risorse  umane  assegna t e  all’Agenzia  veneta  per  i
pagame n t i  (AVEPA),  in  ragione  del  muta to  quadro  delle  deleghe
attivate  dalla  Giunta  regionale.

2. A parti re  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
all’Agenzia  è  trasfe ri t a  l’ulteriore  capacità  assunzionale  di  8
dipenden t i  di  categoria  D  e  la  relativa  dotazione  organica,  previa
corrisponde n t e  riduzione  di  quella  regionale.

3.  Al fine  di  garan t i r e  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  3
quinquies  della  legge  regionale  9  novembre  2001,  n.  31,  nel  rispet to
dei  livelli  di  efficienza  e  qualità,  viene  ridefinito  il  contingen t e  di
risorse  umane  assegna t e  all’Agenzia,  in  ragione  del  dispiega r s i  della
Progra m m a zione  regionale  del  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale
(FESR)  2021- 2027.

4.  A parti r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
all’Agenzia  è  trasfe ri t a  l’ulteriore  capacità  assunzionale,  aggiun tiva
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rispet to  a  quella  già  definita  con  l’articolo  3  quinquies  della  legge
regionale  9  novembr e  2001,  n.  31,  di  2  dipenden t i  di  categoria  D e  la
relativa  dotazione  organica,  previa  corrisponde n t e  riduzione  di
quella  regionale.

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  contro l l i  sug l i  enti
regio n a l i

Art.  5  -  Modif ica  all’artico l o  7  della  legg e  regio n a l e  18
dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  dell'at t ivi tà  di  vigi lan za  e  di
contro l lo  sugl i  enti  region a l i” .

1. Alla  lettera  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53,  come  sostitui to  dall’articolo  3
comma  1  della  legge  regionale  14  novembr e  2018,  n.  42  “Modifiche
della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53  “Disciplina  delle
attività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti  amminis t ra t ivi  regionali”
e  disposizioni  di  coordina m e n t o”,  dopo  le  parole:  “i regolam e n t i  del
personale,”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “gli  atti  di  program m a zione
triennale  del  fabbisogno  di  personale  per  gli  enti  tenuti  alla  loro
adozione  anche  in  base  alla  presen t e  legge,” .

2. Per  la  prima  applicazione  delle  disposizioni  consegue n t i  alla
modifica  di  cui  al  comma  1,  il  piano  triennale  del  fabbisogno  di
personale  (2023- 2025)  è  trasmes so  ai  compete n t i  uffici  regionali
ent ro  tre  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  6  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  7  bis  nel la  leg g e  region a l e  18
dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  dell'at t ivi tà  di  vigi lan za  e  di
contro l lo  sugl i  enti  region a l i” .

1. Dopo  l’articolo  7  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.
53  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  7  bis  - Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale.

1. Gli  enti  di  cui  all’articolo  2,  per  i  quali  non  è  previs ta  come
obbligatoria  l’adozione  della  program m a zione  del  fabbisogno  di
personale  ai  sensi  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165
“Norme  generali  sull’ordinam e n to  del  lavoro  alle  dipende nz e  delle
amminis trazioni  pubbliche”,  sono  tenuti  ad  adottare  il  piano
triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  e  le  sue  eventuali  variazioni,  in
coerenza  con  le  attività  program m a t e .  

2. Il  piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  di  cui  al  com ma
1  deve  contenere  la  specificazione  dei  costi  collegati  e  la
qualificazione  delle  risorse  atte  a  coprirli  con  indicazione  del
contrat to  nazionale  di  lavoro  applicato  e,  per  ciascuna  posizione
nell’organigram m a,  la  qualifica,  la  retribuzione  annua  lorda,  il  costo
aziendale  e  i minimi  tabellari  previsti.  Il  piano  triennale  deve  inoltre
rappresen tar e  la  dotazione  organica  al  mome n to  della
predisposizione  dello  stesso,  evidenziando  gli  eventuali  esuberi.  

3. Gli  enti  di  cui  al  com ma  1  provvedono  a  disciplinare  criteri  e
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modalità  per  il reclutam e n t o  del  personale  nel  rispet to  dei  principi  di
trasparenza,  pubblicità  e  imparzialità  e  dei  principi  di  cui  all’articolo
35,  com ma  3,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001.

4. In  mancanza  dell’adozione  dei  piani  di  cui  al  presen t e  articolo
o  dei  regolam en t i  per  il  reclutam e n to  del  personale  gli  enti  non
possono  proceder e  a  nuove  assunzioni,  neanche  in  sostituzione  del
personale  cessato.  

5. In  caso  di  assunzioni  effet tua te  in  violazione  del  piano
adottato  o  in  contrasto  con  le  limitazioni  previste  dalla  normativa
statale  vigente  al  mom e n to  dell’assunzione ,  oltre  alle  consegue n z e
disciplinate  dalla  normativa  statale,  trova  applicazione  l’articolo  10
della  presen t e  legge.

6. Il  presen t e  articolo  non  si  applica  con  riferimen to  ai  consorzi
di  bonifica  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1,  lettera  h).”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ordina m e n t o  contab i l e

Art.  7  -  Modif ic h e  all’artico l o  50  della  legg e  regio n a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  39  “Ordina m e n t o  del  bilan c i o  e  del la
contab i l i t à  del la  Regio n e ” .   

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  50  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  è  aggiunto  il seguen te :

“4 bis.  La  Giunta  regionale  con  proprio  regolam e n to ,  adottato  ai
sensi  dell’articolo  19,  com m a  2,  della  legge  regionale  statutaria  17
aprile  2012,  n.  1  “Statuto  del  Veneto”,  disciplina  le  modalità  di
utilizzo  e  di  gestione  dei  fondi  economali.”.  

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  immi gr az i o n e

Art.  8  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 0 ,  n.  9
“Interve n t i  nel  set tor e  dell’im m i g r a z i o n e ” .

1. Alla  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  9  sono  appor t a t e  le
seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  dell’ar ticolo  3  le  parole:  “di  massima”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “delle  iniziative  e” ;
b) il comma  2  dell’articolo  3  è  abroga to;
c) al  comma  2  dell’articolo  6,  come  sostitui to  dal  comma  1
dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  26
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2002  in  mate r ia  di  cave  e  torbie re ,  commercio  e
immigrazione”,  le  parole:  “A  tal  fine  nel  program m a  annuale  di
iniziative  ed  interven ti  di  cui  al  com ma  2  dell'articolo  3  sono  indicati
i criteri  e  le  modalità  di  interven to  della  Regione.”  sono  soppresse ;
d) alla  lettera  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  8  le  parole:  “, sulla  base
della  deliberazione  di  approvazione  del  program m a  annuale  di  cui  al
com ma  2  dell’articolo  3”  sono  soppress e ;
e) alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  le  parole:  “e  del
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program m a  annuale”  sono  soppresse  e  le  parole:  “di cui  ai  com mi  1  e
2” sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “di cui  al  com ma  1” .

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  9  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  10  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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